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2010                             PIANO POLVERINI: PIU' DISCARICHE E INCENERITORI

Che l'ente regione sia esclusivamente un buco nero clientelare funzionale ad alimentare clan affaristici di tutti i tipi è particolarmente dimostrato dai contenuti del piani rifiuti approvato.

         La Polverini ha presentato un documento redatto con pericolosa superficialità basato su risultati previsionali non supportati da indicazioni specifiche sulle strategie da mettere in atto per l’attuazione e senza aver localizzato i siti dove collocare i ventilati e sciagurati nuovi impianti, senza parlare dei risultati degli studi previsionali riassunti in tabelle che forniscono oltretutto dati tra loro contraddittori
         Quello che si deduce è solo l’ampliamento dei siti attuali come per esempio nel nostro territorio, la discarica di Cecchina-Albano-Roncigliano, in cui da un lato si riconosce che è praticamente esaurita, indicando una volumetria residua di sole 35000 t  pari cioè ad un mese di abbancamento dell'ambito di riferimento, dall’altro invece si legge successivamente in una sottotabella, che per lo stesso sito sono state autorizzate altre 500000 t di conferimento.  
Ci troviamo di fronte alla strategia di proroga usata per anni a Malagrotta, e venuta alla ribalta ultimamente  anche in altri siti come quello di Terzigno.

        La Polverini ha firmato un documento che cita l'obbiettivo del 60% di differenziata per il dicembre 2011, perché obbligata dalla legislazione nazionale ed europea, quando invece l'AMA annuncia per lo stesso periodo, l'obiettivo massimo raggiungibile sarebbe del 25% trovandosi, oggi a navigare intorno al 20% dopo già tre anni di sforzi.

        Si fa notare che nel tal quale, l’umido è mediamente pari al 30% e la parte secca è circa il 35% è chiaro che avere percentuali inferiori al 65% equivale a dire che la differenziata non verrà attuata.

        E infatti ciò che fa l'AMA è proprio questo: la differenziata stradale, i cassonetti multimateriale, la raccolta “duale” sono tutte autentiche fesserie che sabotano la differenziata.

        Quelli che in questo vergognoso Piano dei Rifiuti vengono indicati come termovalorizzatori, altro non sono che impianti che produrranno ceneri e fumi altamente tossici, consumeranno acqua  in quantità paria quella necessaria per servire migliaia di cittadini, e da cui si ricaveranno irrilevanti frazioni di potenza elettrica che pagheremo ad un costo triplo sulla nostra bolletta.

        Acerra, per esempio, in 10 mesi di funzionamento saltuario ha già incassato 60 milioni di euro in contributi pubblici cioè nostri.

        A dimostrazione del vero obiettivo del Piano Rifiuti approvato dalla Polverini facciamo notare quanto segue : mentre per il 2011 si indica una capacità di incenerimento degli impianti in funzione pari a 530’000 t , si denuncia una disponibilità di CDR (combustibile da rifiuti) paria 470’000 t, per il 2014 con l'impianto di Albano vogliono bruciare 870’000 t di CDR avendone disponibile 460’000 t, quindi il Lazio si prepara ad importare 400’000 t di CDR.

Con lo spauracchio di risolvere il problema dei nostri rifiuti saremo costretti per anni ad essere avvelenati bruciando i rifiuti di altri, con il solo vero e dimostrato intento di far arricchire Cerroni, AMA, ACEA.
BASTA CON DISCARICHE E INCENERITORI, CAMBIATE MESTIERE E FINALMENTE ANDATE A LAVORARE.

                                             Coordinamento contro l'inceneritore di Albano.

